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Edilizia, a Napoli investimenti per duemila miliardi
Sono previsti oltre 10mila nuovi posti di lavoro

24ECO01AF01

Il ministro Cardinale su Mediaset in Telecom
«Sarebbe incompatibile con la presenza in Albacom»

■ Investimentipercirca2000miliardidi lire,capacialorovoltadiattivareoccupazioneper
10.800addetti (dicui6.400direttie4.300nell’«indotto»).Sonoquesti inumeridell’accor-
do,unveroeproprio«patto»secondoleparti,stipulatotrailComunediNapoli, l’Acen(Asso-
ciazionecostruttoriedili)e ilsindacatoconfederale.L’intesa,secondoquellochehaspiegato
ilsindacoAntonioBassolino,simuoverànell’otticadellaconcertazione«inchiavenapoleta-
na».Ilpacchettodi interventistabilitiprevedeilrecuperodelcentrostorico,ilcompletamento
delCentrodirezionale(conun«projectfinancing»), lavalorizzazionedell’areaorientaledella
città,unpianoparcheggicittadinoelosviluppodelconsorziodelverdeproduttivo.

■ IlministrodelleComunicazioniSalvatoreCardinalenonsipronunciasulrischiodiconflitto
diinteresseperBerlusconiqualoraMediasetdovesseentrareinTelecom,perchéèuna
questione«squisitamentepolitica»masottolineache«siporrebbeunproblemadianti-
trust»vistocheMediasetèpresenteancheinAlbacom.«Ilproblemadelconflittod’interes-
seperBerlusconi-hadettoCardinaleamarginedell’Assembleanazionaledell’Udeur-è
statosollevatodaVeltronicheèunsegretariodipartito. Iononlosono,iosonoministrodel-
laRepubblica.Semmaicisarebbeunproblemadiantitrust,vistocheMediasetsitrovereb-
besiainAlbacomcheinTelecom.Dovrebbesceglierechepartestare».

Tute blu, per il contratto settimana decisiva
Oggi il ministro del Lavoro incontra le imprese, mercoledì i sindacati
ROMA Quella che si apre oggi
potrebbe essere la settimana
buona per stringere sul contrat-
to dei meccanici. Il condiziona-
le è d’obbligo, l’aggettivo «deci-
sivo» riferito a questa o a quella
fase della trattativa non sempre
si è rivelato appropriato, ma
l’intenzione pare sia proprio
quella di andare fino in fondo,
addirittura di concludere nel
prossimoweek-end.

Molto dipenderà dai risultati
cheilministrodelLavororiusci-
rà ad ottenere con la sua «esplo-
razione» che nel pomeriggio di
oggi vedrà protagoniste Con-
findustria e Federmeccanica, e

mercoledì mattina i sindacati,
confederaliedicategoria.

L’intervento diretto di Anto-
nio Bassolino scandisce l’inizio
di unacorsacontro il tempoper
arrivare ad un’intesa prima del-
leeuropeealtrimenti letuteblu,
senza contratto dalla fine di di-
cembre, finirebberoconl’atten-
dere luglio per avere il nuovo.
Unascadenzatroppolontanase
si considera che la difficilissima
tornata contrattuale si trascina
da 8 mesi, che sono 36 le ore di
scioperogiàeffettuateecheuna
manifestazionehaportatoaRo-
ma180milalavoratori.

Se stasera e dopodomani tut-

to andrà come deve, l’ipotesi in
campo è quella di riconvocare
congiuntamente sindacati e
imprese al ministero del Lavoro
subitodopol’assembleagenera-
le di Confindustria, fissata gio-
vedì 27, dando quindi inizio al-
la«nostop»nellagiornatadive-
nerdì.

Tutto questo ovviamente, se
dagliimprenditoriverràoggiun
quadro chiaro delle loro dispo-
nibilità, soprattutto in materia
di riduzione d’orario - senza la
quale, per i sindacati, il contrat-
to non si fa -, ma anche su ruolo
e titolarità delle Rappresentan-
ze sindacali unitarie e sull’inci-

denza della tredicesima mensi-
lità sul trattamento di fine rap-
porto.

Per quanto riguarda il minor
tempodilavoro,neigiorniscor-
si era trapelata la possibilità che
la Federmeccanica fosse dispo-
nibile a muoversi anche su que-
sto terreno. Una disponibilità
che i sindacati reputano solo
«annunciata» e che quindi ne-
cessita di una conferma in sede
negoziale. La verifica verrà pro-
prio dall’incontro di oggi: se
avrà esito positivo, il ministro
del Lavoro potrà iniziare il con-
fronto con Fiom, Fim e Uilm e
Cgil, Cisl e Uil, con in mano

qualcosadiconcreto.
La partita sembra alle battute

conclusive e sulmerito èancora
tutta da giocare. Sulle decisioni
degli imprenditori, per esem-
pio, l’incognita è rappresentata

soprattutto dal settore siderur-
gico, piuttosto refrattario a sen-
tir parlare di qualsivoglia ridu-
zione d’orario. Si trattadi capire
quantoincideràsuFedermecca-
nica, sedaràonomandatoaldi-

rettoregeneraleMicheleFigura-
ti a discutere di riduzione d’ora-
rio. E anche se questo avverrà, è
verosimile che la «disponibili-
tà» saràminima, altrimenti sarà
difficile per l’associazione degli
industriali scongiurare l’apertu-
radicrepealpropriointerno.

La questione, del resto, insie-
me a quella delle Rsu è ritenuta
dai sindacati «essenziale» per
poteraffrontareilproblemadel-
la flessibilità.E toccaalministro
accertare in modo «esplicito-
»»quanto è ampio il passo che
gli imprenditori sono disposti a
fare.
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FELICIA MASOCCO

ROMA L’intesa sui meccanici si
potrebbe trovare questa settima-
na, le condizioni ci sono. Quello
che«allostatononc’è-perilsegre-
tario generaledella Fiom,Claudio
Sabattini - è un’alternativa alla
strada imboccata con il contribu-
to del ministro del Lavoro». Se
non dovesse dare risultati «sareb-
be inevitabile affrontare il proble-
ma del contratto in termini gene-
rali coinvolgendo tutto il movi-
mento sindacale. Perché in di-
scussione sarebbe il quadro con-
certativo».

Allora, è davvero questa la setti-
manadecisiva?

«Ci sono tutte le condizioni per
poter tentare questa settimana di
fare l’accordo. L’analisi dei punti
essenziali è stata ripetutamente

fatta, è chiaro a questo punto che
si tratta decisamente di provarci.
LaFedermeccanicae laConfindu-
stria debbono abbandonare l’idea
didestrutturareil contrattonazio-
nale dato che in questa vicenda
contrattuale i problemi da affron-
tarenonriguardanosoloosempli-
cemente la piattaforma dei mec-
canici, ma soprattutto le richieste
diFedermeccanicasull’orarioesul
salario. Per questo spesso si è pen-
sato che la trattativa fosse incep-
pata perché la Federmeccanica
non accedeva alle nostre rivendi-
cazioni: è vero per l’orario, cioè
per la sua riduzione, mentre le ri-
chieste sulla totaledestrutturazio-
ne del sistema degli orari per una
deregolazionesenza limiti, è lave-
ra questione di fondo accantoalla
riduzioned’orario».

A proposito di riduzione: nei
giorni scorsi è sembrato che gli

imprenditori
«aprissero»...

«Nonvièstataalcuna
apertura, ma l’an-
nuncio di un’apertu-
radato chegli sposta-
menti di posizione si
possono verificare
solo in termini nego-
ziali, così come in
una trattativa si pos-
sono verificare le
condizioni eventuali
per una nuova posi-
zione. Come ho det-
to, questa apertura è
stata annunciata. E contempora-
neamentesmentita. Intutti icasiè
impossibile pensare ad una con-
clusione contrattuale senza la ri-
duzione d’orario, eper la stessa ra-
gione è impossibile fare ulteriori
valutazioni dato che i tre punti
che noi abbiamoposto perunavi-

sibilità del contratto, per una sua
conclusione, richiedono anche
una verifica del ruolo delle Rsu,
della loro funzione negoziale, ol-
tre che dei problemi salariali che
fino ad ora non hanno trovato al-
cunaconclusione».

Quindi i problemi sono ancora

tutti aperti. Se l’esplorazione di
Bassolino dovesse esaurirsi senza
risultati,checosaaccadrebbe?

«Ovviamentequestoèunafattodi
valutazioni:nonmi parecheci sia
unastradaalternativa,allostato,a
quella imboccata col contributo
del Governo, del ministro del La-
voro.È percerti versiun’illusione,
eforseaddiritturaunobiettivoper
Confindustria e Federmeccanica
far saltare il tavolo del Governo.A
me tutto ciò pare irrealistico dato
che questo non significherebbe
tornare alla trattativa solo tra le
parti. Il quadro si complicherebbe
e diventerebbe inevitabile affron-
tare il problema del contratto in
terminigenerali, coinvolgendoin
ciò tutto il movimento sindacale.
Perché a quel punto sarebbe il
quadro concertativo ad essere
messoindiscussione».

La Cisl ritiene che se questo tavo-

lodovessefalliresenedeveaprire
unaltroapalazzoChigi,conilGo-
vernoafareunasuapropostadet-
tagliata...

«Io penso che bisogna lavorare af-
finché le conclusioni avvengano
”naturalmente” al ministero del
Lavoro. Il ministro del Lavoro ha
con sé tutte le risorse del Governo
per produrre un’iniziativa che
permettadifareilcontratto».

Un’iniziativa da portare a termi-
ne prima delle elezioni europee,
cioè prima della fine di maggio.
Questo significa una no-stop per
questofinesettimana?

«È assolutamente ragionevole
pensare di fare il contratto prima
delle scadenze elettorali che sono
vicine. Abbiamo detto che questa
settimana hadelle chance che po-
trebbero aprire la conclusione
contrattuale, credo che se tutto
ciò avvenisse non ci sarebbe biso-

gno di una conclusione convulsa.
Ungiornoinpiù,ungiornoinme-
no non decidono per un contrat-
to. In tutti i casi siamo per una
conclusione la più rapida possibi-
le.Aquestopunto, infatti, sidevo-
no sciogliere definitivamente i
nodi del contratto, anche se la
cautelaèd’obbligo».

L’ipotesidiunlodofinoranonha
mai preso troppo corpo. Rimane,
però,traquellepossibili.

«In Italia i lodi non fanno parte
della tradizione delle relazioni
sindacali. Se ci fosse una proposta
conclusiva,peresempio,delmini-
stro del Lavoro, sarebbe bene che
fosse attentamente verificata, pri-
ma di esprimerla, con le posizioni
dellepartiincampo».

Dopo la manifestazione avete
chiestoalGovernodidiredaqua-
le parte sta la ragione: c’è stata la
lettera del premier e ora l’impe-
gno di Bassolino. Siete soddisfat-
ti?

«Sì, direi che il Governo si sta
muovendo nella direzione giusta.
Dato però che il contrattohabiso-
gno del consenso delle parti - così
come ha scritto il presidente del
Consiglio - sarà la soluzione che si
troverà ai problemi posti a dare
conclusionealcontratto».

L’INTERVISTA

Sabattini (Fiom): «Se Federmeccanica fa cadere i veti
vi sono tutte le condizioni per firmare l’accordo»

Di Loreti

“Il governo
si sta muovendo

bene
Lodo arbitrale?

Sarebbe un fatto
senza precedenti

”


